














La riforma costituzionale della giustizia, prossima al vaglio referendario, 

incide in modo inedito e coraggioso sull’assetto dell’ordinamento. Ridefinisce 

il rapporto tra accusa e giudice, conferisce equilibrio nel processo tra accusa e 

difesa, interviene sull’autogoverno della magistratura, chiarisce il confine tra 

autonomia e responsabilità dei magistrati.

Nel volume prendono parola magistrati togati e onorari, procuratori, giudici: 

nel complesso, protagonisti del sistema giudiziario. Le loro riflessioni nascono 

dall’esperienza degli uffici e si confrontano con la lettera e lo spirito della 

Costituzione.

Terzietà del giudice, separazione delle carriere, riforma del Csm, giustizia 

disciplinare: temi tecnici che rimandano a una questione decisiva, la fiducia 

dei cittadini nella giustizia e nelle sue garanzie. Il passaggio referendario è 

affrontato con misura, argomentazione, senso istituzionale.

Le riforme costituzionali non si esauriscono nella contingenza. Disegnano il 

quadro entro cui si esercita il potere e si tutelano i diritti. In questo senso, la 

scelta che attende il Paese riguarda tutti. E noi vogliamo essere l’Italia del Sì.


